
     
 

 
                                                                                              

Progetto “PI.LO.V.E.R.” le Unioni Regionali delle Camere di Commercio  
di Emilia-Romagna, Lombardia, Piemonte, Veneto fanno il punto sull’emergenza 
economica del Covid-19: messi già in campo a sostegno delle imprese 120 milioni 

di euro. Ora servono interventi shock per la digitalizzazione, la 
sburocratizzazione ed il rilancio dell’economia 

 
Il Centro Studi dell’Emilia-Romagna, in collaborazione con i centri studi delle altre 

regioni, ha stimato una perdita complessiva del Pil dell’area del 9,7% 
 

Un impegno di 120 milioni per sostenere le aziende, la garanzia di erogazione dei servizi 
grazie all’innovazione tecnologica, una visione chiara delle priorità per il futuro e 
soprattutto la volontà di fare squadra per far ripartire l’economia dell’area del Paese che 
vale il 50% del Pil ed il 50% dell’occupazione. Questi alcuni dei temi emersi nell’incontro 
in streaming avvenuto oggi tra Alberto Zambianchi, Gian Domenico Auricchio, Gian 
Paolo Coscia e Mario Pozza rispettivamente presidenti delle Unioni Regionali 
dell’Emilia-Romagna, Lombardia, Piemonte e Veneto. 
 
L’IMPATTO DELLA CRISI COVID-19 SULL’AREA. L’incontro ha fatto il punto sulla 
situazione economica dell’area Piemonte, Lombardia, Veneto ed Emilia-Romagna, sulle 
esigenze delle imprese e sull’impegno presente e futuro delle Camere di Commercio 
nella delicata e complessa gestione dall’emergenza coronavirus. Una crisi che come ha 
sottolineato il Centro Studi di Unioncamere Emilia-Romagna, in collaborazione con gli 
uffici omologhi delle altre regioni, vede un calo dell’Italia del 9,8 per cento, l’area 
PI.LO.V.E.R. dovrebbe registrare una diminuzione del 9,7 per cento, quindi allineata al 
dato nazionale. La disaggregazione settoriale certifica numericamente la forte flessione, 
oltre il 30 per cento, delle attività maggiormente legate all’industria turistica, 
comparto che vale l’11 per cento del PIL complessivo delle quattro regioni. Cali 
compresi tra il 10 e il 20 per cento per alcune attività connesse alla cura delle persone e 
del commercio. 
IL PROGETTO “PI.LO.V.E.R.”. Il progetto “Pi.Lo.V.E.R.” è nato all’inizio 2019 come un 
patto operativo tra le Unioni regionali delle Camere di Commercio di Piemonte, 
Lombardia, Veneto ed Emilia-Romagna che ha consolidato la collaborazione tra gli enti 
per il supporto alle politiche e ai servizi di sistema tra le Camere associate nelle singole 
regioni e a livello interregionale; una macroarea che comprende più di 2 milioni di 
imprese attive, che genera il 48% del valore aggiunto italiano ed il 65% dei flussi di 
export nazionale. Oggi questa sinergia ha l’obiettivo primario di affrontare la crisi 
economica del Covid-19. 



     
 

 
                                                                                              

 
LE AZIONI DELLE CAMERE DI COMMERCIO. Le Camere di Commercio di Piemonte, 
Lombardia, Veneto ed Emilia-Romagna nel complesso, in questa fase delicata e 
compressa, hanno impegnato e stanno impegnando più di 120 milioni di euro in 
interventi vari a sostegno delle imprese. Non si tratta, però, solo di uno stanziamento di 
risorse, ma anche una piattaforma di servizi per supportare le aziende come le 
attestazioni di cause di forza maggiore relative agli adempimenti contrattuali e le azioni 
di supporto a Regioni e Prefetture per l’individuazione dei codici Ateco relativi alle 
attività oggetto di ordinanze e per le autorizzazioni in deroga allo svolgimento delle 
attività produttive. È emersa, in particolare, in questa fase la vocazione tecnologica delle 
Camere di Commercio che ha permesso comunque di erogare i servizi come garantire la 
fornitura dei servizi alle imprese.  
 
LA SFIDA DELLA DIGITALIZZAZIONE. Nel corso dell’incontro è emersa con forza 
l’importanza per le imprese di investire sulla digitalizzazione per uscire dalla crisi, ma 
perché questo diventi uno strumento strategico servono infrastrutture adeguate, 
protezione dei dati e formazione. Le Camere di commercio supportano, da sempre, le 
imprese in questo percorso e si impegnano a farlo ancora di più. Per aiutare le imprese a 
sviluppare l'attività, essere più visibili, migliorare la presenza online, conoscere 
l’innovazione digitale, proteggere la propria immagine e le proprie creazioni, per 
semplificare i rapporti con la pubblica amministrazione e ridurre i costi, le Camera di 
commercio offrono alle imprese del territorio diversi servizi nell’ambito dell’innovazione 
e del digitale. 
 
L’AGENDA DELLE PRIORITA’. Nel corso dell’incontro, inoltre, sono state elencate le 
priorità delle Camere di Commercio per superare questa fase di emergenza economica: 
 
- l’internazionalizzazione con servizi di accompagnamento per supportare l’export, 
l’attivazione di progetti di filiera nei settori di eccellenza della nostra manifattura, 
coinvolgendo le nostre rispettive Regioni, per arricchire ed irrobustire le filiere nazionali 
ed assistere le imprese per la proiezione internazionale e la crescita competitiva ed il 
coordinamento della presenza a Bruxelles; 
 
- azione di rilancio e potenziamento del turismo anche attraverso proposte di offerta 
turistica integrata e destagionalizzata; 
 



     
 

 
                                                                                              

- un intervento shock di semplificazione per snellire procedure, richieste e allentare i 
vincoli degli adempimenti che gravano su imprese e lavoratori; 
 
- la revisione delle norme “tagliaspese” che colpisce le Camere di Commercio più 
virtuose nella gestione delle risorse, imponendo loro di destinare tali risorse al bilancio 
dello Stato. Dopo l’ultima Legge di bilancio si parla di circa 20 milioni € all’anno dai 
sistemi camerali delle quattro regioni. 
 
“Le conseguenze della crisi economica – spiega il presidente di Unioncamere del Veneto 
Mario Pozza - del Covid-19 rischiano di paralizzare il sistema economico del Nord per 
questo servono non decreti a spot, ma interventi di sistema in grado di sbloccare la 
ripartenza dando una spinta propulsiva alla locomotiva del Paese. Per questo le Unioni 
Camerali hanno deciso di fare sistema muovendosi in modo compatto e sinergico con il 
progetto “Pi.Lo.V.E.R.”, che ha permesso di delineare in modo preciso gli interventi 
necessari per ripartire”. 
 
"La collaborazione – ha commentato il presidente di Unioncamere Lombardia, Gian 
Domenico Auricchio - tra le Camere di Commercio dell'area “Pi.Lo.V.E.R.” è stata una 
intuizione felice del sistema camerale e quanto mai opportuna in un periodo in cui 
proprio questa macro-area, che rappresenta il 48% del valore aggiunto italiano e del 65% 
dell'export, è stata al centro dell'emergenza sanitaria che ha colpito il nostro e gli altri 
paesi del mondo. Questa partnership sarà ancora più importante nella fase della 
ripartenza, dove le Camere di Commercio saranno al fianco delle imprese per recuperare 
prima possibile le gravi perdite economiche di questa crisi senza precedenti". 
 
“L’area PILOVER è l’economia trainante del Paese, che produce il 50 per cento del Pil e 
due terzi dell’export nazionale. Dobbiamo far ripartire concretamente le attività 
economiche di queste regioni, se vogliamo vedere una ripresa dell’economia italiana. Ha 
osservato Alberto Zambianchi, presidente di Unioncamere Emilia-Romagna - I Sistemi 
Camerali dell’area PILOVER si attendono quindi dal Governo interventi concreti e rapidi 
di sostegno alle imprese e ai territori, mentre da parte loro garantiscono, con ancora più 
forte impegno, servizi, azioni di supporto e risorse importanti per fronteggiare i tempi 
straordinariamente difficili che ci attendono. Questo, per contribuire alla ripartenza e far 
ritrovare alle nostre economie il ruolo di protagonista nel panorama internazionale”. 
 
 



     
 

 
                                                                                              

"In questo improvviso periodo di lockdown abbiamo percepito maggiormente 
l’importanza della digitalizzazione: l’attività delle Camere di commercio non si è mai 
fermata, grazie ai servizi digitali che a distanza hanno continuato a far fronte a tutte le 
necessità delle nostre imprese e dei nostri imprenditori. Questo shock ha reso ancora più 
lampante la necessità di un costante aggiornamento formativo del personale della 
pubblica amministrazione e dei nostri imprenditori proprio sui temi della digitalizzazione. 
Nessuno deve rimanere indietro. L’economia ha bisogno di risposte immediate e veloci 
che possiamo fornire adottando infrastrutture sicure e tecnologicamente avanzate" ha 
commentato Gian Paolo Coscia, presidente Unioncamere Piemonte. 
 
 


